
 
 

SELEZIONE STAMPA 

(A cura dell’Ufficio stampa Uisp) 

 
4 giugno 2020 

ARGOMENTI: 

 Futura: oggi alle 18 appuntamento live su Facebook Uisp 
Nazionale su parità di genere e diritti (Giornale Radio 

Sociale, Agenzia Dire e altri) 
 Uisp sul territorio, iniziative, interviste e attività da Varese, 

Empoli, Ferrara, Arezzo, Rimini, Scandicci, Trentino Alto 
Adige 

 Sport e razzismo: anche i campioni finalmente protestano 

uniti (Sconcerti sul Corriere della Sera; Audisio su 
Repubblica) 

 Coronavirus e sport, le date per ripartire  

 Il futuro del calcio in sei tappe: donne, riforme, diritti tv 
 Il ministro Gualtieri: Terzo settore imprescindibile per il 

rilancio economico del Paese 

 Giovannini, Asvis: le connessioni ambiente-società 
 Conte lancia la Fase 3 (su Il Sole 24 Ore) 

 Il crollo del lavoro: in aprile persi 274 mila posti 

 
La proprietà intellettuale degli articoli è delle fonti (quotidiani o altro) specificate 
all'inizio degli stessi; ogni riproduzione totale o parziale del loro contenuto per 

fini che esulano da un utilizzo di Rassegna Stampa è compiuta sotto la 
responsabilità di chi la esegue. 



 

 

 



 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 



 

 
 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 

SOCIETA’ – L’altro punto di vista. Il volontariato “rivoluzionario” degli immigrati: una ricerca su un argomento 

inesplorato che ribalta l’immagine dei migranti. Ascoltiamo il servizio di Anna Monterubbianesi. 

 

È uscito da pochi giorni “Volontari inattesi. L’impegno sociale delle persone di origine immigrata”. L’indagine, 

promossa da CSVnet, è stata realizzata dal Centro studi Medì di Genova e rappresenta la prima ricerca nazionale sul 

tema. I primi dati ribaltano l’immagine dei migranti come soli destinatari di accoglienza e aiuto, rivelando al contrario un 

grande impegno in forme di solidarietà a favore degli italiani. Il libro racconta dieci buone pratiche che descrivono i 

rapporti tra i volontari di origine straniera e le realtà associative locali sparse sul territorio. La ricerca, che verrà 

presentata il 22 giugno, ha dimostrato che gli immigrati sono parte integrante del Paese e il volontariato un soggetto più 

accessibile e ricettivo di quanto non sia la politica nel dare la possibilità di esercitare un senso di cittadinanza. 

 

INTERNAZIONALE – Controlli zero. Secondo le Nazioni Unite, il sistema sanitario dello Yemen è al collasso: in 

questo contesto è praticamente impossibile attuare misure preventive contro l’epidemia di Coronavirus. Oxfam lancia 

l’allarme, ricordando la quasi totale mancanza di test non solo tra la popolazione, ma anche nelle poche strutture 

sanitarie in funzione. L’impatto della pandemia, unita a fame e guerra, potrebbe essere devastante. 



 

ECONOMIA – Fuori fase. Complessità delle procedure per ottenere il Reddito di Emergenza (Rem), assenza di una 

campagna di informazione e mancanza di strategie per regolarizzare il sommerso. Sono questi i limiti principali di una 

misura di sostegno pensata per le fasce più deboli della popolazione e che rischia di non raggiungere chi ne ha più 

bisogno tra gli aventi diritto. È la preoccupazione espressa dal Forum Disuguaglianze e Diversità (ForumDD), 

dall’Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile (ASviS) e dal coordinatore scientifico dell’Alleanza contro la povertà 

in Italia, Cristiano Gori. 

 

SPORT – Tutta al femminile. Si tiene oggi pomeriggio “Futura”, incontro live su diritti, parità di genere e salute, 

organizzato dall’Uisp nazionale. Diretta Facebook e Youtube a partire dalle 18 per riflettere su politiche di genere e 

ruolo dello sport nei percorsi di emancipazione delle donne e di promozione dei diritti. Interverranno esperti, giornalisti 

e operatori dello sport sociale rivelando le buone pratiche dal territorio. 

 

CULTURA – #Traccesolidali. Il centro Astalli lancia la campagna social per la prossima Giornata Mondiale del 

rifugiato. Il servizio è di Clara Capponi. 

 

Occhi neri e profondi seguono con attenzione il movimento veloce della macchina da cucire. Sono gli occhi di Zainab, 

Lin e Fatou. Arrivano dalla Nigeria, dalla Somalia, dalla Cina, dall’Eritrea protagoniste della campagna social promossa 

dal Centro Astalli in occasione della Giornata mondiale del rifugiato. Sono sopravvissute a viaggi impossibili e con ago, 

filo e stoffe hanno creato mascherine durante la permanenza a Casa di Giorgia, il centro per donne rifugiate che le 

accoglie dal periodo di isolamento a causa della pandemia da Covid-19. Il centro Astalli invita entro il 20 giugno a 

postare sui social una foto legata un piccolo gesto di solidarietà. Le 3 più belle riceveranno in premio le mascherine 

realizzate dalle protagoniste della campagna. 

 

DIRITTI – L’importanza della famiglia. In occasione della Giornata Europea dedicata ai fratelli e alle sorelle di una 

persona con malattia rara e/o disabilità, l’Omar (Osservatorio Malattie Rare) ha promosso nuove iniziative. Si comincerà 

dai Gruppi Esperienziali che si protrarranno per tutto il mese di giugno. Al termine del percorso verranno elaborate delle 

Linee Guida da mettere a disposizione delle Famiglie e delle Associazioni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
“Futura”: incontro live su diritti, parità di genere e salute 

 

Segui la diretta giovedi 4 giugno alle 18: un’occasione di confronto ed esperienze dal territorio sulle politiche di genere e 

lo sport. Ecco il programma 

 

Appuntamento con “Futura” alle 18 di giovedì 4 giugno, incontro live promosso da Uisp nazionale sui temi dei diritti di 

genere che verrà trasmesso simultaneamente sul sito internet www.uisp.it, sulla pagina Facebook e sul canale YouTube 

Uisp Nazionale, attraverso collegamenti con numerosi ospiti ed esperienze dalle varie città. 

 

Ecco il programma dell’incontro: 

 

Introduce Manuela Claysset, Uisp nazionale responsabile Politiche di genere e diritti. Intervengono: Maria Tanda, Uisp 

Sardegna, Coordinatrice Punto Luce Sassari, progetto Fiocchi in Ospedale Save the Children e Uisp; Roberta Lochi, 

Uisp Trento, coordinatrice progetto “BMX Occhio alle ragazze”; Francesca Brienza, Uisp Roma, responsabile attività 

per gli anziani, referente politiche per la salute Uisp Lazio e formatrice nazionale; Silvia Garambois, presidente 

associazione Giulia Giornaliste; Luana Costa, Uisp Veneto, coordinatrice Progetto Integrato per la promozione della 

salute nella popolazione adulta e anziana, educatrice di ginnastica per adulti e anziani Uisp Rovigo; Carla Casapulla, 

Uisp Campania, referente Politiche di genere e diritti; Annarita Anatriello, Uisp Campania e psicologa; Leonardo Magi, 

Uisp Toscana responsabile Politiche di genere e diritti; rappresentante rete Ready e associazioni Lgbti; Agnese Canevari, 

responsabile Relazioni istituzionali UNAR; Ilaria Nobili, Uisp Roma, responsabile attività in carcere e settore di attività 

Danza; Paola Voltolina, Uisp Piemonte, responsabile politiche di genere e diritti; Marina Arione, Uisp Piemonte, 

responsabile settore di attività Vela; Stefania D’Agostino, Uisp Piemonte, responsabile settore di attività Discipline 

orientali; Eleonora Pinzuti, saggista e formatrice parità di genere; Vincenzo Manco, presidente nazionale Uisp. Coordina 

l’incontro Mara Monachino, redazione Uisp Umbria. 

 

L’iniziativa è accompagnata da un’illustrazione che ne racconta il significato, realizzata dalla fumettista Franziska: un 

gomitolo di lana rossa che collega in rete varie esperienze sul territorio, un filo che unisce, riduce le distanze e, non a 

caso, nell’illustrazione ritroviamo i colori che richiamano l’impegno contro la violenza sulle donne. 

 

“Futura” è uno spazio di lavoro, di incontro e confronto con proposte di attività sociale, motoria e sportiva per riprendere 

cura del proprio corpo come tempo (e spazio) per sé, per le donne e non solo. La diretta del 4 giugno sarà una tappa di 

un percorso iniziato dall’Uisp lo scorso anno, il 6 aprile a Firenze, con il seminario di formazione e sensibilizzazione 

sulle politiche di genere e i diritti, insieme ai dirigenti e referenti del territorio e delle attività. 

 

Il cammino è proseguito con “Futura 2”, appuntamento in videoconferenza che lo scorso 2 maggio ha visto oltre settanta 

dirigenti Uisp collegati tra di loro, per un confronto e uno scambio di esperienze. In quell’occasione intervenne anche 

Eleonora Pinzuti, formatrice sui temi dei diritti di genere, che mise in luce le accresciute difficoltà delle donne nel 

periodo dell’emergenza Coronavirus, dei problemi dell’isolamento e degli accresciuti carichi di lavoro, oltre a quello del 

mancato coinvolgimento nelle leadership di governo. E’ emersa, inoltre, la necessità di promuovere campagne di 

sensibilizzazione, una nuova e diversa cultura dello sport e del movimento, per una stagione di diritti. GUARDA IL 

VIDEO 



 

Da quell’incontro è nata l’esigenza di dare visibilità alle buone pratiche emerse, dalle attività per le donne in tutte le età 

della vita al contrasto alla violenza di genere, dal tema della leadership a quello del sostegno alla maternità. 

 

Dallo sport può affiorare un’idea di rilancio, di autonomia e di libertà del corpo delle donne, avvicinandole a nuovi spazi 

di consapevolezza e di socialità da condividere, a cominciare dalla formazione su queste tematiche. Le Politiche di 

genere Uisp, che parteciperanno al live del 4 giugno con alcune esperienze dalle regioni, hanno l ’obiettivo di favorire reti 

tra le diverse esperienze, con le donne impegnate in ambiti diversi tra di loro, per una ripartenza che si fondi su basi di 

uguaglianza e parità. Per la salute, l’inclusione e per dare sostegno alle diverse fragilità. Esperienze che hanno affrontato 

la chiusura della pandemia ma che guardano avanti, ai Futuri Movimenti, anche come contributo a questa nuova fase 

della campagna nazionale Uisp. 

 

Segui la diretta giovedi 4 giugno alle 18: un’occasione di confronto ed esperienze dal territorio sulle politiche di genere e 

lo sport. Ecco il programma 

 

Appuntamento con “Futura” alle 18 di giovedì 4 giugno, incontro live promosso da Uisp nazionale sui temi dei diritti di 

genere che verrà trasmesso simultaneamente sul sito internet www.uisp.it, sulla pagina Facebook e sul canale YouTube 

Uisp Nazionale, attraverso collegamenti con numerosi ospiti ed esperienze dalle varie città. 

 

Ecco il programma dell’incontro: 

 

Introduce Manuela Claysset, Uisp nazionale responsabile Politiche di genere e diritti. Intervengono: Maria Tanda, Uisp 

Sardegna, Coordinatrice Punto Luce Sassari, progetto Fiocchi in Ospedale Save the Children e Uisp; Roberta Lochi, 

Uisp Trento, coordinatrice progetto “BMX Occhio alle ragazze”; Francesca Brienza, Uisp Roma, responsabile attività 

per gli anziani, referente politiche per la salute Uisp Lazio e formatrice nazionale; Silvia Garambois, presidente 

associazione Giulia Giornaliste; Luana Costa, Uisp Veneto, coordinatrice Progetto Integrato per la promozione della 

salute nella popolazione adulta e anziana, educatrice di ginnastica per adulti e  anziani Uisp Rovigo; Carla Casapulla, 

Uisp Campania, referente Politiche di genere e diritti; Annarita Anatriello, Uisp Campania e psicologa; Leonardo Magi, 

Uisp Toscana responsabile Politiche di genere e diritti; rappresentante rete Ready e associazioni Lgbti; Agnese Canevari, 

responsabile Relazioni istituzionali UNAR; Ilaria Nobili, Uisp Roma, responsabile attività in carcere e settore di attività 

Danza; Paola Voltolina, Uisp Piemonte, responsabile politiche di genere e diritti; Marina Arione, Uisp Piemonte, 

responsabile settore di attività Vela; Stefania D’Agostino, Uisp Piemonte, responsabile settore di attività Discipline 

orientali; Eleonora Pinzuti, saggista e formatrice parità di genere; Vincenzo Manco, presidente nazionale Uisp. Coordina 

l’incontro Mara Monachino, redazione Uisp Umbria. 

 

L’iniziativa è accompagnata da un’illustrazione che ne racconta il significato, realizzata dalla fumettista Franziska: un 

gomitolo di lana rossa che collega in rete varie esperienze sul territorio, un filo che unisce, riduce le distanze e, non a 

caso, nell’illustrazione ritroviamo i colori che richiamano l’impegno contro la violenza sulle donne. 

 

“Futura” è uno spazio di lavoro, di incontro e confronto con proposte di attività sociale, motoria e sportiva per riprendere 

cura del proprio corpo come tempo (e spazio) per sé, per le donne e non solo. La diretta del 4 giugno sarà una tappa di 

un percorso iniziato dall’Uisp lo scorso anno, il 6 aprile a Firenze, con il seminario di formazione e sensibilizzazione 

sulle politiche di genere e i diritti, insieme ai dirigenti e referenti del territorio e delle attività. 

 

Il cammino è proseguito con “Futura 2”, appuntamento in videoconferenza che lo scorso 2 maggio ha visto oltre settanta 

dirigenti Uisp collegati tra di loro, per un confronto e uno scambio di esperienze. In quell’occasione intervenne anche 

Eleonora Pinzuti, formatrice sui temi dei diritti di genere, che mise in luce le accresciute difficoltà delle donne nel 

periodo dell’emergenza Coronavirus, dei problemi dell’isolamento e degli accresciuti carichi di lavoro, oltre a quello del 

mancato coinvolgimento nelle leadership di governo. E’ emersa, inoltre, la necessità di promuovere campagne di 

sensibilizzazione, una nuova e diversa cultura dello sport e del movimento, per una stagione di diritti. GUARDA IL 

VIDEO 

 

Da quell’incontro è nata l’esigenza di dare visibilità alle buone pratiche emerse, dalle attività per le donne in tutte le età 

della vita al contrasto alla violenza di genere, dal tema della leadership a quello del sostegno alla maternità. 

 

Dallo sport può affiorare un’idea di rilancio, di autonomia e di libertà del corpo delle donne, avvicinandole a nuovi spazi 

di consapevolezza e di socialità da condividere, a cominciare dalla formazione su queste tematiche. Le Politiche di genere 

Uisp, che parteciperanno al live del 4 giugno con alcune esperienze dalle regioni, hanno l’obiettivo di favorire reti tra le 

diverse esperienze, con le donne impegnate in ambiti diversi tra di loro, per una ripartenza che si fondi su basi di 

uguaglianza e parità. Per la salute, l’inclusione e per dare sostegno alle diverse fragilità. Esperienze che hanno affrontato 

la chiusura della pandemia ma che guardano avanti, ai Futuri Movimenti, anche come contributo a questa nuova fase della 

campagna nazionale Uisp. 



 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

NOTIZIARIO UISP del 3 giugno 2020 

NAZIONALE – Centri estivi: attenzione alle incoerenze normative 

Nel momento più difficile dell’emergenza, Uisp ha più volte avuto modo di stare nel dibattito pubblico, come 

ricorda il presidente nazionale, Vincenzo Manco: «Abbiamo costantemente messo a disposizione la nostra capillare 

rete associativa nazionale non solo per mantenere costantemente aperti i rapporti con i soci e le basi associative 

nella tremenda fase del lockdown, ma soprattutto per essere un punto di riferimento nell’aiutare il paese a 

ripartire e sostenere le famiglie nella difficile conciliazione tra la riapertura delle attività produttive e la chiusura 

delle scuole». 

Perché la cultura e la pratica motoria e sportiva rappresenteranno una grande occasione di ripresa della socialità e 

di integrazione del valore pedagogico che la chiusura delle scuole ha messo in crisi. «Attraverso il Decreto Rilancio, 

il governo ha fatto scelte importanti per sostenere le famiglie e valorizzare il tempo estivo a favore di bambini e 

ragazzi – prosegue Manco –  Uisp da tempo sta partecipando ai tavoli della programmazione e della progettazione 

dell’attività estiva, insieme alle Regioni e agli Enti Locali ed è pronta a fare la propria parte attraverso i Centri Estivi 

Multisport. Le notizie che arrivano dal territorio tuttavia non sono tranquillizzanti. Per effetto di alcune incoerenze 

che ci sono, registriamo difficoltà a conciliare le varie linee guida emanate dai vari livelli istituzionali. Uisp – 

conclude Vincenzo Manco – chiede pertanto uno sforzo affinché protocolli e linee guida siano improntati per dare 

certezza alle famiglie, agli operatori, alle professionalità che vengono messe a disposizione e per valorizzare i 

volontari che rappresentano la parte più ampia e attiva del nostro corpo associativo». 

 

SUBACQUEA – Al via il quinto concorso fotografico “Fotosubpertutti”  

Il concorso di fotografia promosso dalla Subacquea Uisp è giunto alla quinta edizione e in quest’anno particolare 

cambia pelle, per adeguarsi alle limitazioni imposte dall’emergenza sanitaria.  Questa sarà il Fotosubpertutti Covid 

Edition: non sono previste categorie tematiche né tecniche, ogni partecipante potrà realizzare immagini a libera 

interpretazione utilizzando qualunque tipo di attrezzatura e tecnica fotografica. L’unico vincolo posto è che 

nell’immagine deve essere contestualizzato l’elemento “acqua”. L’immagine che riceverà il maggior numero di 

segnalazioni risulterà prima in una graduatoria che sarà comunicata dalle 21.15 di lunedì 15 giugno in 



videoconferenza su Meet e successivamente sarà pubblicata sul sito istituzionale www.uisp.it/sub e sulla pagina 

Facebook della Subacquea Uisp. 

Le quote di iscrizione saranno interamente devolute alle Associazioni di protezione civile “Uisp Subacquea” 

impegnate con i propri volontari nel contrasto e contenimento della diffusione del Covid-19. 

NAZIONALE –  Formazione, videoconferenze per “Navigare a vista” 

Uisp ha avviato un programma di formazione in videoconferenza per le materie teoriche, per proseguire i corsi di 

qualità sia per le Unità didattiche di base, sia per i moduli formativi delle attività. Uisp ha sempre messo al primo 

posto la qualità della formazione e la capacità di innovare la sua proposta. Anche dal punto di vista tecnologico: 

l’emergenza Coronavirus ha spinto ad accelerare forzando i tempi nell’utilizzazione della tecnologia. 

Infatti, sono circa 150 le qualifiche nazionali che Uisp rilascia a tecnici, giudici, operatori, istruttori, insegnanti, 

maestri, riferite alle 180 discipline organizzate in tutta Italia, a cui si aggiungono i corsi per dirigenti. Ogni percorso 

formativo, oltre agli aspetti specifici delle discipline e delle qualifiche richieste, prevede materie di studio 

finalizzate al benessere, ma anche all’educazione, all’inclusione, alla cura dell’ambiente. Segnaliamo il corso di 

aggiornamento dell’Uisp nazionale vela in programma dall’1 al 26 giugno: “Navigare a vista”, un approfondimento 

sulla vela inclusiva, parte di un progetto rivolto a persone non vedenti, in collaborazione con l’Unione Italiana dei 

Ciechi e degli Ipovedenti Onlus-Aps. 

A cura di Uisp Varese 

Pubblicato il 3 giugno 2020 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Le asd Uisp hanno tante storie diverse. Abbiamo parlato in queste pagine di progetti storici, ma ci sono anche 

associazioni appena nate che tentano di resistere nonostante i lunghi mesi di inattività. Una di questi è Infiniti 

Percorsi, piccola realtà di Azzate con appena un anno e mezzo di storia alle spalle, due tipologie di corsi avviati ma 

tantissimi progetti che attendono solo tempi migliori. 

«Per ora offriamo corsi di yoga e pilates, discipline di educazione posturale che favoriscono anche il benessere 

mentale – spiega Marina Enea, referente di Infiniti Percorsi – già prima dell’emergenza eravamo orientati sul 

costruire la nostra attività consolidando i passi con il tempo, e in questi strani mesi sospesi abbiamo trovato 

conferma delle nostre intenzioni». Yoga e Pilates, dunque, ma con il “sogno nel cassetto” di un corso di Tai Chi con 

Luciano Cibin, insegnante stimato in questa disciplina, seminari sull’ayurveda e tante altre idee, che siano 

«nutrimento anche dell’anima e, soprattutto, un momento di pausa e di cura di sé. Le nostre vite sono frenetiche, 

piene di cose da fare, la nostra idea è quella di offrire uno spazio dove, anche per una sola ora la settimana, ci si 

possa prendere una pausa e curare cose che solitamente dobbiamo lasciare da parte. Ma anche un punto di 

ritrovo per chi ha interesse ad approfondire certe tematiche». 

Così, accanto ai corsi, è nata anche una piccola biblioteca a disposizione dei soci, con testi di yoga, pilates, 

ayurveda: tutti provenienti dalla collezione personale di Marina Enea ed Emanuela Ferrari, rispettivamente 

insegnanti di pilates e yoga, che ci tengono ad offrire anche la possibilità di un approfondimento teorico, e hanno 

avuto l’idea della biblioteca per “dare autonomia ai più curiosi». I mesi del lockdown, infatti, loro li hanno dedicati 

proprio allo studio: «Non ce la siamo sentita di creare percorsi on line spiega Marina – le nostre discipline hanno 

bisogno della presenza fisica dell’insegnante. In più, spesso chi viene da noi ha un’età non più giovanissima e 

magari qualche problema alle articolazioni: non è possibile aiutarli attraverso uno schermo, rischieremmo di fare 

danni». E allora i mesi di stop diventano mesi di studio e di preparazione, anche per riaprire da questa settimana 

con tutte le regole: «Abbiamo organizzato la ripresa con lezioni individuali, oppure con gruppi di massimo tre 

persone, per garantire le distanze. Abbiamo anche allungato l’intervallo tra una lezione e l’altra, per dare modo 

alle persone di non incrociarsi. Abbiamo installato i distributori di gel igienizzante e vigileremo sull’utilizzo delle 

mascherine. Insomma, siamo pronti». Non resta che fare un “in bocca al lupo” a questa nuova nata in casa Uisp, 

che ha sfidato il lockdown e si prepara a vincere… con lentezza. Per informazioni è possibile scrivere a 

infinitipercorsi@gmail.com 

di Chiara Frangi – Redazione Uisp Varese 

Pubblicato il 03 giugno 2020 

mailto:infinitipercorsi@gmail.com


 

 

Il comitato Uisp Empoli Valdelsa è in prima linea per garantire lo svolgimento dei centri estivi. Anche nell'estate 

che sta per cominciare, contraddistinta dalle nuove norme imposte dall'emergenza coronavirus, l'offerta Uisp è 

ricchissima e sarà organizzata su quattro progetti. Le proposte andranno avanti dal 15 giugno fino al 21 agosto con 

moduli di due settimane ciascuno, suddivisi tra mattina e pomeriggio, in modo da permettere al maggior numero 

di bambini possibile di frequentare i centri. LE MISURE DI PROTEZIONE. Le nuove misure prevedono il 

distanziamento tra i partecipanti: le attività saranno studiate per garantire la distanza di due metri e per evitare il 

contatto tra i bambini e con gli operatori. Verranno in ogni caso privilegiate le attività all'aperto, anche se non 

mancheranno momenti di approfondimento in spazi chiusi e nella fattispecie in quattro scuole (le scuole 

dell'infanzia di Monterappoli e Granaiolo e in quelle primarie di Serravalle e di Pontorme). Sul fronte delle misure 

protettive il personale educativo sarà sottoposto a test sierologico e sarà quotidianamente controllata la 

temperatura. Il personale, inoltre, dovrà indossare la mascherina chirurgica, che sarà obbligatoria anche per i 

ragazzi di età compresa tra 6 e 14 anni. In ogni caso varranno le norme di igiene personale, in particolar modo il 

lavaggio delle mani. Mentre i locali e le attrezzature utilizzate saranno sottoposte a sanificazione secondo le 

direttive comunali e non sarà possibile per i bambini portare giochi da casa. 

LE NOSTRE PROPOSTE. Quattro sono i progetti proposti: due rivolti alla fascia di età 3-6 anni e due alla fascia 6-11 

anni. I primi due, che sono stati intitolati “Giochi da Favola con Gianni Rodari” avranno come riferimento le scuole 

dell'infanzia di Monterappoli e di Granaiolo e saranno svolti solo in orario mattutino, dalle 8.30 alle 13.00. 

Attraverso le filastrocche e le fiabe dello scrittore i bambini saranno coinvolti in attività ludico-motorie e in 

laboratori di costruzione. Un percorso che permetterà ai partecipanti di riscoprire l'importanza della semplicità e 

della spontaneità del gioco e del movimento e che farà da contraltare al dilagare della tecnologia e 

dell'individualità che hanno caratterizzato la quarantena. Gli altri due progetti, dal titolo “La città della fantasia - 

Gianni Rodari”, avranno come punto di riferimento le scuole primarie di Serravalle e di Pontorme. Sono previsti 

due moduli: uno mattutino dalle 8.30 alle 13.00 e uno pomeridiano dalle 14.00 alle 18.30. L'obiettivo è quello di 

far trascorere ai ragazzi momenti ludici attraverso l'esplorazione dell'ambiente, il gioco spontaneo e strutturato, 

l'utilizzo dei sensi e il contatto diretto con gli elementi della natura. Le proposte ruoteranno attorno alla figura di 

Gianni Rodari che vedeva il gioco come modalità di apprendimento, sperimentazione e crescita, grazie all'idea di 

poter scomporre e ricomporre tutto con la fantasia. I partecipanti esploreranno lo spazio urbano e sarà chiesto 

loro di ridisegnare la propria città in base alle proprie idee e alle esperienze che faranno durante il centro estivo. 

INFORMAZIONI. Per i bambini di età superiore a 6 anni è necessario il certificato medico di idoneità all'attività 

fisica non agonistica. Ogni modulo si attiverà al raggiungimento di dieci partecipanti per ciascun gruppo. Per 

ulteriori informazioni si può consultare il sito www.uisp.it/empoli oppure telefonare al numero 0571/711533 o 

scrivere alla mail areagiovani.empolivaldelsa@uisp.it. Le iscrizioni devono essere effettuate direttamente presso il 

Comune di Empoli entro venerdì 5 giugno. Fonte: Uisp Empolese Valdelsa - Ufficio Stampa 



 

 

Un tuffo in via Pastro. Lunedì riapriranno i battenti dell’impianto natatorio di quartiere a gestione della Uisp e 

anche se con modalità diverse e numeri contingentati, anche la piscina coperta tornerà a ‘vivere’ dopo il periodo 

emergenziale trascorso. "In questi giorni sono state tante le richieste degli avventori abituali per sapere quando la 

piscina di via Pastro sarebbe tornata operativa – così Enrico Balestra, presidente provinciale Uisp –. Si tratta di un 

impianto piccolo, ‘di quartiere’, un ambiente intimo che tuttavia in questo periodo richiamerà molta attenzione da 

parte di chi si sente più al sicuro qui rispetto alle piscine più grandi". L’impianto di via Pastro è infatti sotto gestione 

Uisp, in partenariato con Kinema Srl, da oltre un anno e mezzo e da lunedì tornerà a vivere, seppur con qualche 

accorgimento. "Secondo i nuovi protocolli, la piscina di via Pastro potrà ospitare un massimo di sette persone per 

corsia all’ora – continua Eleonora Banzi, responsabile della piscina –. Un massimo quindi di circa venti persone l’ora 

dal momento che la vasca può contare su tre corsie. A livello di attività invece saremo quasi a pieno regime. 

Ricominceranno infatti le attività corsistiche per bambini, adulti e le attività di fitness. Saremo attrezzati per il 

nuoto libero ovviamente, ma saranno disponibili anche gli spazi per l’attività agonistica. Unico corso escluso sarà 

quello per bambini principianti". 

"Per essere sicuri di rispettare il contingentamento – continua Eleonora Banzi –, da oggi sarà già attiva la 

segreteria, oggi e domani dalle 9 alle 12 e dalle 16 alle 19 e sabato dalle 9 alle 12, fornendo la possibilità di 

iscriversi ai corsi e accedere al nuoto libero per fasce orarie in totale sicurezza". La piscina di via Pastro nel 

frattempo è stata infatti sanificata e soggetta alla ripartizione degli spazi negli spogliatoi. "Un’operazione resa 

fortunatamente possibile dalla lungimiranza degli interventi attuati in periodo pre-Covid, raddoppiando lo spazio 

negli spogliatoi – spiega Balestra –. Un esempio che però è solo una parte di tanti altri interventi operati da Uisp 

per un totale di 82mila euro, alcuni compresi nel contratto di gestione e altri a nostro carico. Da parte 

dell’amministrazione comunale, con cui ci siamo già incontrati, è arrivata la garanzia che le spese pendenti 

verranno riconosciute, ma la Uisp ha bisogno a questo punto che gli interventi pendenti vengano regolarizzati". 

Francesco Zuppiroli 

© Riproduzione riservata 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

L’assessore Tanti: “Adesioni numerose in città e nelle frazioni, ne siamo orgogliosi 

Da parte dell’amministrazione 19 scuole concesse gratuitamente e un fondo di 150mila euro per abbassare le rette 

delle famiglie”  

A oggi sono 24 le associazioni che organizzeranno i campi estivi nel Comune di Arezzo: Uisp, Progetto 5, Hallo 

Children, La Valle dei Cavalli, Thevenin, Koinè, I Care, Accademia Britannica, Macchia Blu, Baseball Arezzo, 

Nuovamente, Spazio Seme, Circolo Tennis Giotto, Comitato Scuola Aperta, Scuderia Pan, Oratorio Santa Croce, 

Vasari Rugby, Oratorio Don Bosco, Polisportiva Policiano, Il Chiodo Fisso, Orange Calcio, Aliotti, All Stars, Scuola 

Sant’Antonio. 

“Non ci aspettavamo un ventaglio di proposte e adesioni così numerose – ha commentato l’assessore Lucia Tanti – 

e ne siamo orgogliosi. I campi estivi animeranno la vita dei nostri bambini e ragazzi in tutto il territorio, in centro 

città e nelle frazioni. Il Comune metterà a disposizione gratuitamente ben 19 plessi scolastici e ha già stanziato un 

fondo di 150mila euro per abbassare le rette di tutti gli iscritti. Si tratta di uno sforzo notevole ma necessario, cui 

vanno aggiunti anche gli oneri indiretti, perlopiù legati agli affitti delle strutture. 

Da parte mia, un ringraziamento alle associazioni, agli organizzatori, alla Asl, che ha dato un supporto fino ad oggi e 

che siamo certi continuerà a darlo anche nel futuro, e soprattutto all’ufficio scuola del Comune, coordinato dalla 

dottoressa Mara Pepi, che ha seguito con scrupolo la preparazione di un percorso ludico-ricreativo tutt’altro che 

agevole, visto che cade in un periodo molto particolare come questo, ancora legato all’emergenza covid 19. 

 

Non sfugge a nessuno che il momento è assolutamente delicato e che il Comune di Arezzo, con il coraggio che ha 

sempre caratterizzato l’amministrazione Ghinelli, si prenderà tutte le responsabilità necessarie per garantire la 

sicurezza sanitaria dei campi estivi”. 
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Campi estivi, 24 associazioni hanno già aderito 

Il Comune di Arezzo mette a disposizione 19 plessi scolastici e 150mila euro per "alleggerire" le rette dei ragazzi 

iscritti AREZZO — Sono ben 24 le associazioni che hanno dato disponibilità ad organizzare i campi estivi nel 

Comune di Arezzo. Un n numero importante, inaspettato anche per l'amministrazione cittadina che metterà a 

disposizione 19 plessi scolastici e contribuirà con 150mila euro per abbassare il costo delle iscrizioni. “Non ci 

aspettavamo un ventaglio di proposte e adesioni così numerose – ha commentato l’assessore Lucia Tanti – e ne 

siamo orgogliosi. I campi estivi animeranno la vita dei nostri bambini e ragazzi in tutto il territorio, in centro città e 

nelle frazioni. Ecco l'elenco completo delle 24 associazioni che organizzeranno i campi estivi nel Comune di Arezzo: 

Uisp, Progetto 5, Hallo Children, La Valle dei Cavalli, Thevenin, Koinè, I Care, Accademia Britannica, Macchia Blu, 

Baseball Arezzo, Nuovamente, Spazio Seme, Circolo Tennis Giotto, Comitato Scuola Aperta, Scuderia Pan, Oratorio 

Santa Croce, Vasari Rugby, Oratorio Don Bosco, Polisportiva Policiano, Il Chiodo Fisso, Orange Calcio, Aliotti, All 

Stars, Scuola Sant’Antonio. In questo momento delicato della vita sociale e professionale degli aretini, 

l'opportunità dei campi estivi, organizzati garantendo la massima sicurezza sanitaria, rappresenta un bel 

"cuscinetto" per molte famiglie che, ripartendo con le proprie attività, possono usufruire di queste strutture per 

far divertire e istruire i propri figli. "Da parte mia - continua l'assessore - un ringraziamento alle associazioni, agli 

organizzatori, alla Asl, che ha dato un supporto fino ad oggi e che siamo certi continuerà a darlo anche nel futuro, e 

soprattutto all’ufficio scuola del Comune, coordinato dalla dottoressa Mara Pepi, che ha seguito con scrupolo la 

preparazione di un percorso ludico-ricreativo tutt’altro che agevole, visto che cade in un periodo molto particolare 

come questo, ancora legato all’emergenza covid 19." 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

di Roberto Bonfantini   Tempo di lettura lettura: < 1 minuto 

🔊 Ascolta l'audio 

Giovedì 4 giugno in diretta alle 21:00 sulla pagina Facebook Icaro Sport “La ripartenza del Podismo”, allenamenti e 

gare. 

Parteciperanno alla tavola rotonda online: 

– Roberto Pezzi, Presidente Lega Podismo UISP Rimini; 

– Gionni Schiaratura, presidente Golden Club Rimini International; 

– Pierluigi Grossi, presidente Dinamo Sport; 

– Marsiero Di Paoli, presidente Riccione Podismo; 

– Ivan Semprini, vicepresidente Misano Podismo; 

– Simone Campolattano, organizzatore Rimini Marathon. 



Sarà possibile intervenire in diretta postando domande e commenti sotto il video (solo sulla pagina Facebook Icaro 

Sport). 

La serata sarà trasmessa nei giorni seguenti anche su Icaro Tv (canale 91). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Riapre a Scandicci la palestra Uisp con corsi e allenamenti all'aperto 

Riapre la palestra Uisp di Scandicci. L’impianto di Via IV Novembre, dopo la chiusura causata dall’emergenza Covid-

19, riparte con corsi e allenamenti all’aperto. Tra le proposte la ginnastica dolce per la terza età, la posturale, il 

pilates, lo yoga, l’allenamento funzionale e il corpo libero. 

Le attività, dal lunedì al sabato, sono aperte a tutti coloro che già frequentavano i corsi prima della chiusura e ai 

nuovi iscritti. Per questi ultimi 5 euro a lezione per tutte le attività ad eccezione dello yoga (7 euro a lezione). 

Tessera Uisp obbligatoria 8 euro. 

L’accesso alla struttura e le attività sono soggette alle norme per il contenimento dell’emergenza Covid-19. 

Per informazioni: tel. 055 2591089. 

04/06/2020 10.34 

Non-profit in provincia di Firenze 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 



 

(04/06/2020)(lancio d'agenzia) 

UISP – COMITATO DEL TRENTINO * “ DRAGON BOAT “: « SOSPESO IL 13º 

CAMPIONATO, DOBBIAMO ESSERE RESPONSABILI VERSO GLI ATLETI ED I 

VOLONTARI » 

Il Campionato UISP Trentino Dragon Boat si ferma e rinvia l’appuntamento al 2021: ma nella pentola, sopra le 

fiamme dei draghi, le attività continuano a bollire! 

I dragoni, creature mitologiche da sempre considerate coraggiose e impavide, in situazioni difficili sanno anche 

riconoscere quando è opportuno fermarsi a riflettere: e la fase che stiamo vivendo è certamente una delle più 

complesse che non solo il mondo dello sport, ma l’intero Paese si trova a vivere dal Dopoguerra ad oggi. 

In accordo con tutte le squadre e con i comitati organizzatori delle 8 tappe che da giugno a settembre avrebbero 

infuocato l’estate trentina, il Comitato Trentino dell’UISP ha deciso quindi di sospendere il 13º Campionato Dragon 

Boat e di rinviarlo al 2021. 

Sabato 6 giugno il Campionato sarebbe iniziato sul Lago di Caldonazzo con la IXª Edizione del Trofeo Ekon Cup, una 

gara ad inseguimento di circa 700m organizzata da due associazioni sportive attive nel comune di Pergine 

Valsugana: Dragon Team Pergine (Tchen-Tchen) e Dragon Club Pergine (Nutria Team). 

La manifestazione, che da ormai otto anni si svolge a San Cristoforo presso il Centro Nautico Ekon, sarebbe stata la 

prima delle otto tappe di un Campionato che ogni anno coinvolge centinaia di atleti e migliaia di spettatori in tutto 

il Trentino. Gli appuntamenti successivi, nell’ordine di svolgimento, sarebbero stati: Predaia Boat (Lago di Coredo), 

Dragon Sprint Pinè (Lago di Serraia), Dragononesa (Lago di Santa Giustina), Slalom Boat (Lago di Molveno), Trofeo 

Lago di Caldonazzo, Dracuslonga (Lago di Caldonazzo), Dragon Flash (fiume Brenta – Borgo Valsugana). 

“Abbiamo sperato fino all’ultimo di poter vivacizzare anche quest’anno, nel contesto della Notte Blu, le rive del 

lago di Caldonazzo con la competizione, le premiazioni e la festa danzante, per ripetere il grande successo di 

partecipanti, tifosi e simpatizzanti che hanno reso originale e splendida la manifestazione dell’anno scorso”, 

spiegano gli organizzatori della Ekon Cup. “Ma la vita è imprevedibile e, come tutti, anche noi ci siamo trovati a 

dover affrontare questo inaspettato periodo di chiusura e difficoltà. Siamo consapevoli che, in questo periodo 

emergenziale, l’attenzione deve essere completamente concentrata sulla salute collettiva. Dobbiamo essere 

responsabili verso gli atleti, i volontari e tutti i partecipanti: quindi non siamo affatto tristi per questa mancata 

manifestazione, perché questo stop non vuole essere un addio, ma un arrivederci al 2021”. 

“Da oltre venticinque anni i draghi hanno trovato in Trentino un habitat ideale, e da più di dieci nella UISP un luogo 

di sport che rispecchia pienamente i valori che li caratterizzano: amicizia, coesione, solidarietà”, dicono i 

rappresentanti del Dragon Boat UISP: “E’ anche grazie a questi valori che possiamo dirci certi che, nonostante le 

acque tempestose che il mondo dello sport sta attraversando, i draghi solcheranno ancora per molto tempo i laghi 

del Trentino!”. 

Ma in questa estate di stop forzato i draghi… non tireranno i remi in barca: questi mesi saranno utilizzati per una 

campagna di comunicazione coordinata, per mantenere alta l’attenzione su questo bellissimo sport, e per 



organizzare un percorso di formazione per istruttori, in modo da allargare sempre di più la platea degli 

appassionati, soprattutto tra i più piccoli. 

Il Comitato Trentino dell’UISP, le associazioni che promuovono il Dragon Boat e tutti i comitati organizzatori 

colgono l’occasione per ringraziare le istituzioni pubbliche ed i partner privati che da anni sostengono il 

Campionato e le singole tappe: ci vediamo nel 2021, più forti di prima! 
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ROMA - Con l'avvio della fase 3 post-pandemia da coronavirus, anche gli sport, pian piano, stanno riorganizzandosi 

per ripartire, anche se rigorosamente a porte chiuse. Vediamo qual è la situazione delle principali discipline: 

Calcio - La prima a rimettersi in moto, l'11 maggio, è stata la Bundesliga, in Germania. Alla fine del campionato, 

prevista per il 27 giugno, mancano 5 turni. La Lega di A ha stabilito che la serie A ricomincerà il 22 giugno e, dopo 

12 turni, finirà il 2 agosto. La stagione verrà ripresa con la Coppa Italia che, nel giro di pochi giorni (12-17 giugno) 

manderà in scena semifinali di ritorno e finale. Il 17 giugno riprenderà anche la serie B con il recupero Ascoli-

Cremonese. Poi tutti in campo dal 21 fino all'1 agosto quando terminerà la stagione regolare. Dal 4 agosto via ai 

playoff che prevedono l'atto conclusivo (la finale di ritorno) il 20 agosto. Il playout, invece, è in programma il 7 e il 

14 agosto. In Spagna la Liga ripartirà l'11 giugno e finirà, dopo 11 giornate, il 19 luglio. In Inghilterra la Premier 

League riaprirà i battenti il 17 giugno e terminerà il 2 agosto. Restano da disputare 9 turni. Dei grandi campionati 

manca all'appello solo quello francese. La Ligue 1, dichiarata ufficialmente conclusa il 30 aprile, potrebbe essere 

costretta a tornare sui propri passi nel caso in cui il Consiglio di Stato accolga il reclamo di Lione, Amiens e Tolosa. 

La sentenza definitiva si avrà il 4 giugno. 

Coronavirus, lo sport prova a ripartire. Tutte le date, disciplina per disciplina 

Formula 1 - Il Mondiale partirà a luglio e la stagione verrà chiusa in meno di 6 mesi. Per ora sono state rese ufficiali 

le prime 8 gare. Si partirà il 5 luglio con il Gp d'Austria a Zeltweg dove si svolgerà anche la seconda prova, il 12 

sotto la denominazione di Gp di Stiria. Poi il programma prevede il Gp d'Ungheria (19 luglio a Mogyoród), Gp di 

Gran Bretagna (2 agosto a Silverstone), Gp del 70° anniversareio della F1 (sempre a Silverstone) il 9 agosto, Gp di 

Spagna il 16 agosto a Montmelò, Gp del Belgio a Spa-Francorchamps il 30 agosto e Gp d'Italia a Monza il 6 

settembre. 

Motogp  - Nei prossimi giorni verrà ridisegnato il calendario del mondiale 2020. Si dovrebbe partire con un doppio 

appuntamento a Jerez, il 19 e il 26 luglio. Poi si dovrebbe andare, nell'ordine, in Austria, in Repubblica Ceca, in 

Italia (a Misano) e quindi tornare in Spagna per correre sulle altre tre piste, in Catalogna, ad Aragon e a Valencia. 

Ciclismo - Si riparte ufficialmente l'1 agosto dall'Italia con Strade Bianche mentre l'8 agosto si correrà la Milano-

Sanremo. Il Tour de France resta fissato dal 29 agosto al 20 settembre, il Giro d'Italia dal 3 al 25 ottobre, la Vuelta 



di Spagna dal 20 ottobre all'8 novembre. Liegi e Fiandre andranno in scena durante il Giro rispettivamente il 4 e 

l'11 ottobre, mentre la Parigi-Roubaix durante la Vuelta (25 ottobre). 

Coronavirus, lo sport prova a ripartire. Tutte le date, disciplina per disciplina 

Basket - In Italia sono stati annullati i campionati. La prossima serie A, a 18 squadre, prenderà il via il 27 settembre. 

Per quanto riguarda le coppe europee annullate Eurolega e Eurocup. Proseguono, invece, le due competizioni 

organizzate dalla FIBA. La Champions ripartirà con una formula modificata: Final Eight dal 30 settembre al 4 

ottobre con ogni turno in gara secca. La Europe Cup si concluderà con le final tour tra settembre e ottobre. Negli 

Usa, la Nba, interrotta a 259 partite alla fine della regular season, dovrebbe ripartire il 31 luglio. Si studia un 

cambio di formula: un mini-campionato a Orlando, nel complesso sportivo del Walt Disney World Resort: 88 

partite per definire una nuova classifica che stabilirà chi prenderà parte ai playoff, confermati con sfide al meglio 

delle 7 gare. 

Volley - La stagione è stata ufficialmente chiusa. Cancellati, oltre ai campionati, anche le coppe europee e la 

Nations League. La Federazione internazionale ha dato alle varie leghe la possibilità di ricominciare in anticipo, fin 

da giugno, i prossimi campionati in modo da farli terminare ad aprile e dare spazio alle nazionali per la disputa 

della Nations League 2021 (a maggio) e poi, da metà agosto, degli Europei. In Italia resta da stabilire la data di 

partenza della Superlega. Si ipotizza il 5 settembre. 

Coronavirus, lo sport prova a ripartire. Tutte le date, disciplina per disciplina 

Tennis - Il circuito mondiale resterà fermo fino al 31 luglio. Attualmente si stanno disputando alcuni tornei-

esibizione. Il 10 giugno l'Atp dovrebbe comunicare ufficialmente come sarà rivisto il calendario fino alla fine 

dell'anno. In programma ci dovrebbero essere anche gli Internazionali di Roma che di dovrebbero disputare tra la 

metà e la fine del mese di settembre. 

Nuoto e Pallanuoto - Rinviati al 2021 sia i due Europei (vasca lunga e vasca corta) che i Mondiali in vasca corta che 

erano in programma a dicembre. Il calendario 2020 resta incerto. Forse ad agosto si disputerà una gara tricolore a 

Roma, mentre ad ottobre ci sarà la Champions Isl in Australia. Nella pallanuoto cancellati tutti i campionati e le 

coppe europee che riprenderanno, nella prossima stagione, a novembre. 

Rugby - Per ora tutto fermo in attesa della riunione del 15 giugno tra i rappresentanti di World Rugby e dei 

principali campionati europei per organizzare il calendario. I tornei, comunque, non dovrebbero ripartire prima del 

2021. 

Altri sport - La stagione di baseball e softball in Italia inizierà nel secondo weekend di luglio (10-12) mentre la MLB 

statunitense non ha ancora fissato una data. Sempre negli USA la NFL di football americano comincerà il 10 

settembre: Cancellate, comunque, le 5 partite previste all'estero (4 a Londra e una a Città del Messico). 
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Non è stato un intervento di prammatica quello del ministro dell’Economia Roberto Gualtieri questo pomeriggio in 

occasione del primo incontro della II edizione di “Cantieri ViceVersa – Network finanziari per il Terzo Settore” 

organizzato da Forum del Terzo Settore e Forum per la Finanza sostenibile. 

Innanzitutto il ministro ha dato una notizia: non solo il Governo auspica che il Parlamento accresca la dotazione di 

appena 20 milioni che il decreto Rilancio destina al Fondo per servizio civile universale, «ma sappiamo già dove 

andare a prendere le risorse avendo previsto fondi aggiuntivi per finanziare le proposte che saranno votate dai 

parlamentari, che quindi non saranno chiamati alla semplice riallocazione di risorse già previste». Gualtieri non si 

spinge a dare numeri, ma una presa di posizione così forte sul servizio civile da parte di via XX settembre è un 

segnale rilevante e non consueto. 

Il ministro ha poi allargato il raggio della riflessione: «È un momento molto difficile in cui siamo impegnati a 

sostenere il nostro sistema produttivo e il nostro sistema sociale, ma siamo anche impegnati sul fronte del rilancio 

dell’economia. Noi consideriamo fondamentale un dialogo e una partnership col mondo del Terzo settore, non 

solo perché è impattato anche esso dalle conseguenze dirette ed indirette della pandemia e quindi va aiutato al 

pari di molti altri settori, ma anche perché è un partner importante, direi decisivo per l’azione di contrasto e di 

contenimento di questa crisi e la costruzione di un rilancio» 

Rispetto alla produzione normativa di emergenza e rilancio «siamo pronti a confrontarci nel merito delle proposte 

migliorative che il Terzo settore ha fatto nei confronti del decreto Rilancio, ma anche di ragionare su come 

rafforzare ulteriormente la collaborazione per la fase della ripresa sia sul piano delle politiche nazionali, sia sul 

piano delle politiche europee del Recovery fund (o meglio detto dell’Eu Next Generation Plan). Col decreto Rilancio 

abbiamo fatto un salto di qualità che credo fosse necessario. Abbiamo cercato di includere il Terzo settore 

pienamente dentro i vari capitoli delle nostre politiche considerando la coesione sociale un elemento 

imprescindibile anche per l’efficacia delle risposte sul piano economico». E nello specifico: «Sono d’accordo sul 

modificare il decreto Liquidità al fine di estendere anche agli enti del Terzo settore la possibilità l’accesso ai 

finanziamenti erogati grazie al Fondo di Garanzia per le PMI (art. 13 del D.L. 13/2020), per un importo fino a 100 

milioni di euro. Ne stiamo parlando anche col ministro dello Sviluppo Economico Stefano Patuanelli». 

 

Gualtieri ha poi voluto rimarcare la collocazione del sociale fra i soggetti con cui dialogare per fronteggiare la crisi 

economica. Ha detto il ministro: «Il Recovery Plan italiano va costruito attraverso un dialogo con i maggiori 

protagonisti dell’economia e del sociale e i soggetti del Terzo settore sono senz’altro fra questi e saranno chiamati 

a partecipare alla scrittura di questo Piano che dovremo presentare a settembre insieme alla nota di 

aggiornamento del Def. La manovra di Bilancio sarà incentrata proprio sul piano per la ripresa sia dal punto di vista 

delle risorse, sia dal punto di vista dell’impostazione delle priorità che vogliamo abbia un respiro pluriennale. 



Innovation deal, sostenibilità e innovazione e coesione sociale e territoriale sono questi gli assi fondamentali di un 

lavoro che deve puntare su investimenti pubblici e privati come perno. Io penso che la crisi del Coronavirus 

rafforza la necessità di lavorare su questa strada: quello che è emerso con evidenza che quanto più le società sono 

coese, tanto più sono in grado di sostenere impatti come quelli di questa crisi». 

«Come abbiamo capito nella fase di contenimento», ha concluso il ministro, «la partecipazione attiva della società 

è un elemento necessario, da sole le norme non bastano. Questo principio ora deve essere messo a frutto anche 

nella fase del rilancio: gli attori del Terzo settore e della finanza sostenibile che rendono possibile la partecipazione 

civica alle politiche pubbliche e al bene comune sono particolarmente importanti. Da qui la necessità di un patto 

rifondante e generativo fra pubblico, privato, Terzo settore, forze sociali e forze produttive a vari livelli di 

governo». 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

- Lo stretto legame tra i fenomeni ambientali e sociali reso tanto più evidente dall'esperienza dell'epidemia di 

Covid-19, è al centro, del terzo e ultimo appuntamento Asvis Live: tre passi verso il Festival. 

 L'incontro "Ambiente, salute e società sostenibili: alla scoperta delle connessioni" è in diretta streaming dalle ore 

15:30 sui siti e i canali social dell'Asvis, su ANSA.IT e ANSA2030. 

L'appuntamento approfondisce le interazioni e le vulnerabilità degli ambienti naturali, artificiali e sociali con 

esperti, rappresentanti di imprese e istituzioni che interverranno sul superamento della crisi nel rispetto dei criteri 

della sostenibilità. Dopo l'introduzione di Enrico Giovannini, a confrontarsi su ' Ambiente naturale', 'Ambiente 

artificiale' e 'Ambiente sociale' Donatella Bianchi, presidente WWF Italia, Stefano La Porta, presidente dell'ISPRA, 

l'architetto Stefano Boeri, la sociologa Chiara Saraceno, mentre, di 'Resilienza trasformativa per uno sviluppo 

sostenibile' si parlerà con Mario Cerutti, Institutional Relations and Sustainability Officer del Gruppo Lavazza, 

Vincenzo Durante, Responsabile Area Occupazione Invitalia, Marisa Parmigiani, Responsabile Sostenibilità del 

Gruppo Unipol e Silvia Stilli, portavoce AOI Solidarietà e Cooperazione. 

Concluderanno i lavori il presidente dell'Istituto Superiore di Sanità, Silvio Brusaferro, e il ministro Ministro 

dell'Ambiente, Sergio Costa. Per celebrare la Giornata Mondiale dell'Ambiente, ci sarà un collegamento con la 

Living Chapel, istallazione dell'Orto Botanico di Roma, un "punto di riflessione sull'importanza della tutela 

dell'ambiente, alla luce dell'Agenda 2030 e dell'Enciclica di Papa Francesco, Laudato Si". (ANSA). 
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